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COPIA
COMUNE DI SORANO

(Provincia di Grosseto)

Verbale di deliberazione

CONSIGLIO COMUNALE

Delibera n. 17 del 23/07/2013
Oggetto: Determinazione delle rate e delle scadenze di versamento del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi per l'anno 2013.
                     
                     
L’anno   duemilatredici e questo dì ventitre del mese di luglio alle ore 18.00 in Sorano nella Sala delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il Signor Vanni Pierandrea - Sindaco
	Componenti     
	Qualifica
	Presenti 
	Assenti 

	Vanni Pierandrea
	Sindaco
	s
	

	Benocci Carla
	Vice Sindaco
	s
	

	Zamperini Roberto
	Consigliere
	s
	

	Cappagli Rosanna
	Consigliere
	
	s

	Bellumori Edilio
	Consigliere
	s
	

	Tutini Enzo
	Consigliere
	s
	

	Faenzi Roberto
	Consigliere
	s
	

	Fastelli Liana
	Consigliere
	s
	

	Guerrini Matteo
	Consigliere
	s
	

	Miracolo Rosalia
	Consigliere
	s
	

	Domenichini Pierluigi
	Consigliere
	s
	

	Nardini Fulvio
	Consigliere
	s
	

	Ubaldi Alfredo
	Consigliere
	s
	

	Foderi Alido
	Consigliere
	s
	

	Del Buono Giovanni
	Consigliere
	s
	

	Giuliani Gianfranco
	Consigliere
	
	s

	Gagliardi Claudio
	Consigliere
	
	s


                                                                                    Presenti 14            Assenti 3
Partecipa il sottoscritto D.ssa Simona Barbasso Gattuso Segretario del Comune incaricato della redazione del verbale.

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta.

La seduta è pubblica
Determinazione delle rate e delle scadenze di versamento del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi per l'anno 2013.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni in Legge 22/12/2011, n. 224, il quale stabilisce l’entrata in vigore, dal 01/01/2013, del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) per il finanziamento del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati avviati allo smaltimento svolto in regime di privativa pubblica, nonché del costo dei servizi indivisibili dei comuni;

TENUTO CONTO che, ai sensi del comma 46 del sopra citato articolo, con l’entrata in vigore della TARES sono stati soppressi, a decorrere dal 01/01/2013, tutti i prelievi vigenti fino al 31/12/2012 relativi alla gestione dei rifiuti urbani, compresa l'addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza;

CONSIDERATO, inoltre, che il comma 28 dell’art. 14, del citato D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni nella Legge 22/12/2011, n. 224, fa salva l’applicazione del tributo provinciale di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/1992;

VISTO l’art. 10, comma 2, del D.L. 08/04/2013, n. 35, il quale stabilisce che, per l’anno 2013, in deroga alle disposizioni dettate dall’art. 14 del D.L. 201/2011: 

a) la scadenza e il numero delle rate di versamento del tributo sono stabilite dal comune con propria deliberazione adottata, anche nelle more della regolamentazione comunale del nuovo tributo, e pubblicata, anche sul sito web istituzionale, almeno trenta giorni prima della data di versamento;

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera f), del D.Lgs 267/2000;

VISTO l’art. 52 del D.Lgs 446/1997, relativo alla potestà regolamentare degli enti locali in materia di entrate;

VISTO l’art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011 in base al quale, con regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, il Consiglio Comunale determina la disciplina per l’applicazione del tributo, concernente, tra l’altro, i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento;

RITENUTO necessario, allo scopo di procedere ad un sollecito introito delle risorse necessarie per il finanziamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, nelle more di approvazione della tariffe TARES 2013,  usufruire della facoltà prevista dall’art. 10, comma 2, lett. b), del D.L. 35/2013, inviando ai contribuenti due rate di acconto TARES calcolate in base alle tariffe TARSU 2012, scomputando tali versamenti ai fini della determinazione dell’ultima rata dovuta, a titolo TARES, per l’anno 2013;

DATO ATTO che la soppressione dell'addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza, dovuta fino all’anno 2012 e pari al 10% della TARSU, fa sì che un acconto pari al 90% delle tariffe TARSU 2012 corrisponda, di fatto, all’82% di quanto versato dai contribuenti per predetta annualità; 

TENUTO CONTO che:

- dalle prime proiezioni effettuate dall’Ufficio Tributi emerge un generale incremento delle tariffe TARES 2013 rispetto alle tariffe TARSU 2012, soprattutto in relazione alle differenze tra la previgente disciplina TARSU e l’attuale disciplina TARES, la quale impone di coprire il 100% dei costi e di considerare voci di costo prima escluse; 

- come prescritto dall’art. 10 del D.L. 35/2013 nell’ultima rata TARES dovrà essere addebitato il tributo per la copertura dei costi dei servizi indivisibili, di competenza statale, pari a € 0,30 al mq;

CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, un acconto pari al 90% delle tariffe 2012, corrispondente al 82% effettivo, appare congruo e opportuno, al fine di cercare di equilibrare le prime due rate di acconto con l’ultima rata a saldo, che altrimenti rischia di diventare eccessivamente onerosa per i contribuenti;

RITENUTO opportuno stabilire, per l’anno 2013:

- che il versamento del tributo avvenga in n. 3 rate, due in acconto ed una a saldo, aventi scadenza, rispettivamente, il 31 agosto 2013, il 31 ottobre 2013 ed il 31 dicembre 2013;

- che le prime 2 rate di acconto siano ciascuna di importo pari al 45% della tassa annuale dovuta applicando le tariffe TARSU in vigore per l’anno 2012, commisurandolo al numero effettivo dei giorni di occupazione, detenzione o possesso dell’anno 2013, non considerando nel calcolo dell’importo dovuto la quota relativa all'addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza soppressa dal 01/01/2013; 

- che il contribuente abbia la facoltà di effettuare il versamento delle prime due rate in un’unica soluzione entro la scadenza stabilita per il versamento della prima rata;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera b), ultimo periodo, del D.L. 35/2013 i versamenti relativi alle prime rate sono eseguiti in acconto e scomputati ai fini della determinazione dell’ultima rata del tributo dovuta, calcolata applicando le tariffe del tributo comunale rifiuti e servizi deliberate per l’anno 2013;

TENUTO CONTO che questo Ente,  in base all’art. 7, comma 2, lettera gg-ter), del D.L. 70/2011, come modificato da ultimo dall’art. 9, comma 4, del D.L.174/2012, il quale prevede la cessazione di Equitalia e le Società della stessa partecipate, non si avvarrà più della collaborazione della stessa Equitalia a svolgere l’attività di riscossione;

RITENUTO, pertanto, di procedere alla riscossione diretta del tributo e di stabilire che il versamento delle prime due rate, ad eccezione dell’ultima rata, avvenga mediante versamento sul c/c postale intestato al Comune, previo invio al contribuente di apposito avviso di pagamento contenente i modelli di versamento precompilati;

TENUTO CONTO che, in ogni caso, per effetto del combinato disposto dell’art. 10, comma 2, lettera b), del D.L. 35/2013 e dell’art. 14, comma 35, del D.L. 201/2011, come modificato dall’art. 1, comma 387, della L. 228/2012, il versamento dell’ultima rata del tributo dovrà avvenire esclusivamente a mezzo modello F24, di cui all’art. 17 del D.Lgs 241/1997 o tramite il bollettino postale di cui all’art. 14, comma 35, del D.L. 201/2011;

DATO ATTO che il versamento della maggiorazione di € 0,30 al mq di cui all’art. 14, comma 13, del D.L. 201/2011 sarà effettuato dai contribuenti direttamente allo Stato, come previsto dall’art. 10, comma 2, lettera c), del D.L. 35/2013, in unica soluzione unitamente all’ultima rata del tributo, mediante modello F24 di cui all’art. 17 del D.Lgs 241/1997 o bollettino postale di cui all’art. 14, comma 35, del D.L. 201/2011;
CONSIDERATO che le altre norme di disciplina del tributo saranno stabilite dall’apposito regolamento comunale previsto dall’art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011, il quale sarà adottato entro il termine di scadenza per l’approvazione del bilancio di previsione 2013, come previsto dall’art. 53, comma 16, della L. 388/2000, così come le tariffe del tributo saranno approvate con apposita deliberazione dello stesso Consiglio da adottarsi nel medesimo termine di cui sopra, ai sensi dell’art. 14, comma 23, del D.L. 201/2011; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica ed il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000;

RICHIAMATA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze 29 aprile 2013, n. 1/DF;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il Regolamento di Contabilità dell’Ente;

DELIBERA

per i motivi di cui in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale al presente atto, 

1) Di stabilire che il versamento del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) per l’anno 2013 sia effettuato in n. 3 rate, due in acconto ed una a saldo, aventi scadenza, rispettivamente, il 31 agosto 2013, il 31 ottobre 2013 ed il 31 dicembre 2013;

2) Di stabilire che è facoltà del contribuente versare le prime rate del tributo in un’unica soluzione entro il termine di scadenza della prima rata, fissato per il giorno 31 agosto 2013;

3) Di stabilire che le prime 2 rate di acconto del tributo siano ciascuna di importo pari al 45% della tassa annuale dovuta applicando le tariffe TARSU in vigore per l’anno 2012, commisurandolo al numero effettivo dei giorni di occupazione, detenzione o possesso dell’anno 2013, non considerando nel calcolo dell’importo dovuto la quota relativa all'addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza soppressa dal 01/01/2013;

4) Di dare atto che l’ultima rata sarà determinata applicando le tariffe deliberate per l’anno 2013 per il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, detraendo l’importo delle prime due rate e che, contestualmente all’ultima rata, il contribuente è tenuto al versamento della maggiorazione di cui all’art. 14, comma 13, del D.L. 201/2011 nella misura standard di € 0,30 al mq a favore dello Stato;

5) I versamenti di cui al punto precedente dovranno avvenire esclusivamente a mezzo modello F24, di cui all’art. 17 del D.Lgs 241/1997 o tramite il bollettino postale di cui all’art. 14, comma 35, del D.L. 201/2011;

6) Di stabilire che il versamento delle prime due rate avvenga mediante versamento sul c/c postale intestato al Comune, previo invio di apposito avviso di pagamento al contribuente contenente i modelli di versamento precompilati;

7)  Di pubblicare la presente deliberazione anche sul sito internet istituzionale dell’Ente almeno 30 giorni prima della scadenza della prima rata;

8) Di dichiarare, ricorrendo i presupposti di urgenza esplicitati al punto 6, in conformità del distinto voto palese, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

PARERI 

(D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, art. 49, 1^ comma)

(
in ordine alla regolarità tecnica - si esprime parere favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI

F.to: Enrico Magri

(
in ordine alla regolarità contabile - si esprime parere favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

F.to: Luigino Cannucciari

Illustra il Vicesindaco su richiesta del Sindaco.

Sindaco: la TARES è una vera e propria sciagura così come prevista dal Decreto “Salva Italia” e dalle ulteriori normative. Confidiamo in un barlume di ragionevolezza dei nostri governanti affinchè possano cambiare il sistema di calcolo di questo tributo che avrà una notevole incidenza sulle tasche dei cittadini.

Si è pensato di suddividere il pagamento in tre rate, rispettivamente pari al 45%, 45% e 10% dell’importo totale dovuto da ciascun contribuente, anche perché nell’ultima rata ci sarà tutto il carico della TARES più i 30 centesimi a metro quadro dovuti allo Stato.

Cons.  Ubaldi: la TARES meriterebbe un approfondimento che comunque rinviamo al momento in cui, insieme all’approvazione del bilancio di previsione, saremo chiamati ad approvare le tariffe del nuovo tributo. Trattandosi soltanto delle rate, la delibera è un atto dovuto, il suo contenuto è, per così dire, obbligato e per questo il nostro voto, per quanto riguarda rate e scadenze, è favorevole.

Tuttavia vorremmo fare delle osservazioni su un inciso contenuto nelle premesse della delibera, in particolare laddove si dice che il Comune non si avvarrà più di Equitalia per la riscossione del tributo. Innanzitutto non ci sembra corretto inserire questa osservazione soltanto delle premesse e non nel deliberato, perché si tratta di una decisione importante e per questo chiediamo che siaadottato un atto formale in cui si dica che l’Ente non si affiderà più ad Equitalia. In secondo luogo, riteniamo assolutamente non opportuna questa decisione, in quanto, in questa fase delicata di passaggio da TARSU a TARES in cui non c’è massima chiarezza, sarebbe stato raccomandabile rimanere con un esperto della riscossione quale è Equitalia. Tanto più che soltanto Equitalia ha il potere di riscuotere mediante ruolo, mentre ciò è impedito al Comune o agli altri concessionari della riscossione che possono riscuotere soltanto mediante ingiunzione fiscale, mezzo di gran lunga meno incisivo del ruolo.

Il Sindaco chiede al Segretario di dare un chiarimento sul punto.

Segretario: riguardo alla prima osservazione del Consigliere, è da chiarire che non è necessario che l’Ente dichiari con un apposito atto di non volersi più avvalere di Equitalia per la riscossione, in quanto la convenzione si intende automaticamente risolta al 30 giugno 2013, salvo che, al contrario, il Comune non deliberi di voler continuare con Equitalia. Per quanto riguarda, invece, l’opportunità o meno di continuare a riscuotere mediante Equitalia e senza entrare in considerazioni di tipo politico che non mi competono, corre l’obbligo di precisare che la riscossione della TARES, così come quella della TARSU, avviene già da subito mediante un avviso – invito al pagamento inviato ai cittadini, i quali, quindi, non hanno la possibilità di pagare il tributo mediante versamento volontario. Il c.d. ruolo in questo caso non ha la stessa funzione che riveste negli altri tributi , per esempio l’IMU, in cui il contribuente è chiamato a pagare spontaneamente alle scadenze indicate e solo nel caso di mancato pagamento riceve il ruolo mandato da Equitalia. Ciò per dire che in questa fase il compito di Equitalia non sarebbe diverso da quello del Comune che fa da sé, perché si limiterebbe a ricevere il file dei contribuenti da parte del Comune, a fare l’imbustamento e l’invio del bollettino di pagamento. Tra l’altro si porrebbe un problema di non poco conto nel caso in cui decidesse di continuare con Equitalia fino a dicembre: in caso di mancato pagamento del tributo, considerando che  a dicembre cessa le sue funzioni, Equitalia si occuperebbe della riscossione coattiva per i contribuenti morosi?

Cons. Ubaldi: se lo ritiene opportuno, le consegno una copia della documentazione che conferma quello da me sostenuto e l’opportunità di continuare per questa strada.

Quindi vorrei che prima di adottare definitivamente questa decisione, si approfondisse l’argomento e si togliesse l’inciso nella delibera che oggi si adotta.

Sindaco: non a caso quell’inciso si trova solo nella prima parte e non nel deliberato. Comunque non abbiamo intenzione di rivolgerci ad una ditta esterna per la riscossione ma lo faremo da noi. Poi nel 2014 si vedrà.

Cons. Ubaldi: forse non mi so spiegare bene. Io non parlo del 2014 ma del 2013. Fino  a dicembre, visto la situazione caotica che mi sembra ci sia intorno al tributo, non è meglio andare avanti con Equitalia? Il Comune è in grado di riscuotere in modo coattivo da solo?

Segnatario: ribadisco che fino a dicembre 2013 il problema della fase coattiva non si pone, perché i cittadini entro quella data sono chiamati al pagamento. Solo dall’anno prossimo ci sarà la fase coattiva, che non potrà comunque essere gestita da Equitalia.

Cons. Ubaldi: secondo noi la questione va comunque approfondita. Facciano dunque la nostra dichiarazione di voto: favorevoli per il numero delle rate e delle scadenze, ma invitiamo a riflettere sulla scelta relativa ad Equitalia.

Cons. Miracolo: Equitalia è stata solo una sciagura per i contribuenti, quindi meno ne abbiamo a che fare meglio è. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione avanti riportata;

Dato atto che sulla medesima sono stati espressi i pareri di cui al D.Lgs. N. 267/2000;

Con votazione unanime favorevole espressa per alzata di mano 

DELIBERA

Di approvare in ogni sua parte la proposta di deliberazione di cui sopra che qui si intende integralmente riportata.

Successivamente con separata unanime votazione favorevole espressa per alzata di mano al fine di dare immediato corso ai successivi adempimenti, la presente delibera è dichiarata immediatamente eseguibile.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

	F.to
Il Presidente

Vanni Pierandrea
_______________________
	F.to
Il Segretario Comunale
D.ssa Simona Barbasso Gattuso
_____________________


ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi dell’art.32  L.69/2009 e s.m. dal 30/07/2013             al 14/08/2013                   al n. 351    del Registro delle Pubblicazioni

Il Segretario Comunale

F.to D.ssa Simona Barbasso Gattuso
________________________

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 23/07/2013 

essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione all’albo on line.

essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile.

Sorano lì _______________






F.to Il Segretario Comunale

D.ssa Simona Barbasso Gattuso
___________________________
Copia conforme all'originale per uso amministrativo
Il Segretario Comunale

D.ssa Simona Barbasso Gattuso

     
Firma sostituita da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993
